
Tre camerati                di    Erich Maria Remarque 

 

Presenti:  Caterina,  Enzo, Serenella, Fabrizio,  Marina, Guido. 

 

A Serenella il libro è piaciuto moltissimo. E’ scritto molto bene.  Le figure dei tre camerati 

sono descritte con delicatezza. Prevale su tutto il senso di pietà e comprensione per tutti gli 

esseri umani. Anche una macchina come la Carla è quasi una persona che ispira sentimenti: 

la massima prova di amicizia, alla fine, è quella di vendere la Carla per permettere a Robby di 

stare vicino alla sua amata negli ultimi momenti. 

Fabrizio considera il libro un esempio di ottima letteratura. L’ambiente è quello triste del 

primo dopoguerra in Germania con tanti precipitati nel baratro della disoccupazione 

(elemento di attualità). Particolare l’umanità delle donne del casino, “soldatesse dell’amore”. 

Un messaggio  importante è secondo lui apprezzare i momenti di felicità. Vi sono  spunti  

comici accanto a descrizioni  commoventi come quando Pat muore alle cinque del mattino, 

l’ora in cui la vita ti abbandona. Molto bello. 

Per Enzo si tratta della storia complessa e avvincente di un’amicizia salda e appassionata , 

nata  sul fronte di guerra.  Il ritorno, la difficoltà di inserirsi, le peripezie dei tre. Si allude 

anche al primo insorgere del nazismo. Nonostante alcune lungaggini e ripetizioni la storia 

non è mai noiosa ma sempre godibile. La svolta è data dall’amore per Patricia. Questa 

seconda parte è un vero capolavoro.  Lo stile diventa lirismo. 

Episodi indimenticabili; la morte di Gottfried, l’ingresso di Pat nella camera di Robby, il 

discorso di Ferdinand. Anche l’atteggiamento di Rosa nei confronti del suo protettore. 

 


